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Presidente. Onorevole Engel, accetta questa 
proposta ? 

Engel. Io debbo mantenere la mia propo-
sta; ma mi pare che si sia fatto confusione. 
Qui non si t rat ta di spesa prevista da legge, 
ma di compre di cavalli all'estero. 

Dunque non ci ha niente a che fare che 
si sieno dati affidamenti, quando gli stalloni 
si comprano all'estero e non in Italia. (Ru-
mori). 

Rubini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Rubini. Dichiaro, a nome anche dei miei 

amici, che accettiamo la proposta dell'onore-
vole relatore ; e questa sia la prova della 
nostra buona volontà, e l 'augurio della riu-
scita di un'economia che forse sarà la prima 
votata in questa Camera. 

Presidente. Vi sono dunque quattro pro-
poste: la prima è quella dell'onorevole Engel 
per la riduzione dello stanziamento di questo 
capitolo, per quanto riguarda la rimonta, di 
'200 mila lire; la seconda dell'onorevole Nic-
colini di 81 mila lire sui premi per corse ; 
la terza della Commissione per la riduzione di 
100 mila lire sullo stanziamento complessivo. 
Poi viene la proposta dell'onorevole Solim-
bergo... (Rumori). 

Onorevole Niccolini, mantiene la sua pro-
posta o si associa a quella della Commis-
sione ? 

Niccolini. Mi associo alla proposta dell'ono-
revole Engel; mantengo però la mia, che 
riflette una spesa diversa. 

Presidente. Metto dunque a partito la pro-
posta dell'onorevole Engel per la riduzione 
di 200,000 lire per spesa di rimonta nel ca-
pitolo 37. 

(Dopo prova e controprova, l'emendamento 
Engel è approvato. — Commenti — Approva-
zioni). 

di modificare la mia proposta nel senso che 
non già tutta la somma corrispondente alle 
economie ora votate, ma una parte di essa, 
e precisamente centomila lire, sia destinata 
ad accrescere lo stanziamento del capitolo 31 
relativo ai sussidi per diminuire le cause 
della pellagra; e le rimanenti 181,000 lire 
vadano in economia. 

Aprile. Domando di parlare per dichiarare 
il mio voto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Aprile. Poiché l'onorevole Solimbergo in-

siste nella sua proposta, io, alla mia volta, 
propongo, nell ' interesse mio non dirò regio-
nale ma italiano, che si stabilisca che que-
sta somma di centomila lire sarà devoluta 
non solo a diminuire le cause della pellagra, 
ma anche a diminuire le cause della malaria. 
(Rumori) Ed insisto in questa proposta. 

Presidente. Pongo a partito la proposta del-
l'onorevole Solimbergo, modificata dall'ono-
revole Aprile, perchè delle lire 181,000 teste 
ridotte su questo capitolo 37, centomila lire 
siano devolute a diminuire le cause della 
pellagra ed a combattere la malaria. 

(Dopo prova e controprova la proposta è re-
spinta). 

Così rimane approvato il capitolo 37, il 
cui stanziamento deve però essere ridotto di 
281,000 lire. 

I l seguito di questa discussione è riman-
dato a domani. 

Interrogazioni. 
Presidente comunica alla Camera le seguenti 

domande d'interrogazione: 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dell 'interno e della pubblica istruzione 
circa gli arresti di Napoli e la chiusura di 
quella Università. 

« Imbriani-Poerio. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell ' interno per conoscere le ragioni, 
che lo hanno indotto a porre in disponibilità 
il prefetto Tomasini di Ascoli-Piceno. 

« Imbriani-Poerio. » 
« Il sottoscritto interroga il presidente del 

Consiglio ed il ministro degli esteri, circa , 
l 'agguato di Vodizze da parte di sobillati 
croati in danno di cittadini italiani. 

« Imbriani-Poerio, » 

Pongo ora a partito la proposta dell'ono-
revole Niccolini per la riduzione di altre lire 
81,000, per premi di corse, esposizioni e con-
corsi su questo capitolo 37. 

(Questa proposta è approvata — Commenti — 
Vive approvazioni). 

Viene, ora la proposta dell'onorevole Solim-
bergo. Onorevole Solimbergo, la mantiene? 

Solimbergo. La mantego, anche per l'alto 
significato sociale, oltre che per lo scopo ve-
ramente umano e civile che ha; ma dichiaro 


